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Nessuna cosa & piil intrigante, sfruttata,
assolutizzata, relativizzata della morale.
E’ stata definita *scienza triste”, con-
centrata sulla determinazione delle pu-
nizioni, dell’assoluto e del relativo in
materia di valori, del proibito e del con-
sentito. Maritain, invece, chiamava
“sfortunati” i moralisti perché quando
insistono sull’assolutezza dei principi
vengono accusati di imporre ai loro si-
mili esigenze insostenibili, mentre
quando tengono conto delle situazioni
concrete vengono accusati di relativiz-
zare la morale. Eppure i moralisti non
fanno altro che sostenere le nivendica-
zioni della ragione a guidare gli uomini
cosi che possano essere felici. Perché
farsi presenti a Dio, compiendo il bene
ed evitando il male, introduce 1'uomo
nella gioia dello spirito, senza trascura-
re le altre gioie che il Creatore mette sul
suo cammino. 11 volume non propone
quindi I’Icltnco dil cid che & proibito,
consentito con riserva, permesso e
nemmeno dei peccati mortali, gravi e
veniali. Prova a dire come essere dav-
vero donne, uomini e cristiani degni di
questo nome. L'autore & un sacerdote
dehoniano e ha insegnato Teologia mo-
rale ed Etica filosofica.



